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INTRODUZIONE 
 

Il rendiconto trova senso in due precise disposizioni legislative: 
 

La Legge regionale n. 1. - Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia, del 9 gennaio 
2006, allôarticolo 44 dispone che:  

 
o Comma 5 I risultati di gestione sono rilevati, anche mediante contabilità economica, e dimostrati nel rendiconto. 
 
o Comma 6 Ai fini della tenuta della contabilità economica, gli enti adottano il sistema che ritengono più idoneo alle proprie 

esigenze.  
 
o Comma 7 Il rendiconto ¯ deliberato dallôorgano consiliare entro il 30 aprile dellôanno successivo. 
 
o Comma 8 Il rendiconto è composto da: 

a) conto del bilancio 
b) conto economico 
c) conto del patrimonio 
 

Dallôanno 2018 ¯ prevista anche per i Comuni al di sotto dei 5.000 abitanti la tenuta della contabilità economico-patrimoniale. 
 
Lôart. 151 comma 6 del D. L.vo n. 267/2000, prevede che: ñAl rendiconto ¯ allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le 
valutazioni di efficacia dellôazione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenutiò. 

 
Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, ma ha solo stabilito nellôart. 231 del T.U.E.L che deve 
esprimere valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, 
evidenziare i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche ed analizzare, gli scostamenti principali intervenuti 
rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati.  
 

Si ricorda che con lôesercizio 2015 sono entrate in vigore le importanti innovazioni introdotte dal D. Lgs. n. 118/2011 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli EE. LL. e dei loro organismi) e successive 
modifiche 

 
La nuova normativa vuole superato il precedente sistema contabile (introdotto dal D.Lgs. 77/1995 poi confluito nel T.U.E.L. 267/2000) in 
favore di uno nuovo diretto a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili al fine di:  

ü consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale);  
ü verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dellôart. 104 del Trattato istitutivo UE;  
ü favorire lôattuazione del federalismo fiscale.  



  
 

 
Il decreto 118/2011 individua gli strumenti per realizzare lôarmonizzazione dei sistemi contabili: regole contabili uniformi tra le quali il 
nuovo principio della competenza finanziaria ñpotenziataò, il piano dei conti integrato e gli schemi di bilancio in comune.  

 
Tra le principali innovazioni si ricordano: lôintroduzione del bilancio di cassa, la durata triennale del bilancio, lôintroduzione dei 
cronoprogrammi per tutte le attivit¨ dellôEnte, la scomparsa del bilancio pluriennale, degli impegni a destinazione vincolata (senza 
unôobbligazione giuridica NON si possono accantonare fondi nemmeno se a destinazione vincolata per investimenti) e del concetto dei 
residui passivi di spesa.  
 
         

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

RICHIAMI AI DOCUMENTI CONTABILI 
 

Il bilancio di previsione 2018 - 2020 è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 23 marzo 2018 
 

Nel corso dellôanno ¯ stato necessario provvedere ad alcune variazioni di bilancio, con le seguenti deliberazioni e/o determinazioni: 
  
ü Deliberazione consiliare n. 13 del 23.05.2018 di competenza e conseguente delibera di Giunta Comunale n. 42 del 23.05. 

2018 per la gestione di cassa; 
 

ü Deliberazione giuntale n. 48 del 26.06.2018 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 30.07.2018; 
 
ü Deliberazione giuntale n. 53 del 05.07.2018 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 30.07.2018; 
 
ü Deliberazione giuntale n. 77 del 13.10.2018 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 29.11.2018 

 
ü Deliberazione giuntale n. 87 del 15.11.2018 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 29.11.2018 

 
ü Deliberazione consiliare n. 29 del 29.11.2018 di competenza e conseguente delibera di Giunta Comunale n. 89 del 

29.11.2018 per la gestione di cassa; 
 
ü Deliberazione giuntale n. 90 del 29.11.2018 ratificata con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 27.12.2018; 

 
I prelievi dal fondo di riserva sono stati effettuati con i seguenti atti deliberativi, e se ne ¯ data comunicazione allôorgano consigliare nei 
termini stabiliti dal Regolamento di contabilità: 

 
ü Deliberazione giuntale n.  56 del 31.07.2018;   

 
ü Deliberazione giuntale n.  76 del 16.10.2018; 

ü Deliberazione giuntale n.  83 del 06.11.2018; 

ü Deliberazione giuntale n.  86 del 15.11.2018; 

ü Deliberazione giuntale n.  91 del 29.11.2018; 

ü Deliberazione giuntale n.  94 del 11.12.2018; 



  
 

ü Deliberazione giuntale n. 108 del 31.12.2018; 

 

 
Lôassestamento generale al bilancio di previsione dellôesercizio finanziario 2018/2020 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 
25 del 30.07.2018; 
 
La ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e della permanenza degli equilibri di bilancio, prevista dal comma 2 art. 193 
D.Lgs 18.08.2000, n. 267, è stata approvata con deliberazione consigliare n. 24 in data 30.07.2018. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

ELENCO DEGLI ORGANISMI STRUMENTALI E PARTECIPATI 
 

Alla data del 31.12.2018, gli organismi strumentali e partecipati dallôEnte sono i seguenti: 

 

- Ambiente Servizi s.p.a. di San Vito al Tagliamento - per la gestione del servizio rifiuti e dell'attività di riscossione; 

- Livenza Tagliamento Acque s.p.a. di Fossalta di Portogruaro - gestione del servizio idrico integrato; 

- Consorzio di Sviluppo Economico locale del Ponte Rosso - Tagliamento - per la gestione della zona industriale "comprensorio 

mandamentale" di San Vito al Tagliamento e dello spilimberghese; 

- ATAP S.p.A. per la gestione del servizio di trasporto locale; 

- SCUOLA MOSAICISTI DEL FRIULI per il sostegno attività didattica, promozionale e produttiva della Scuola Mosaicisti del Friuli;  

 

Con delibera consiliare n. 36 del 27.12.2018, si è proceduto all'approvazione, secondo quanto previsto dallôart. 20 del D.Lgs. 175/2016, 
dellôanalisi dellôassetto complessivo delle partecipazioni detenute dal Comune di San Martino al Tagliamento alla data del 31.12.2017; 
dalla relazione tecnica si evince la volontà dell'Amministrazione comunale di voler dismettere le quote della partecipazione in ATAP 
s.p.a. considerando il fatto che il Comune ne è diventato proprietario subentrando alla Provincia di Pordenone a seguito della sua 
liquidazione con decorrenza 01.10.2017 e soprattutto trattandosi di servizio non strettamente necessario per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell'Ente (in contrasto quindi con la normativa). 
Per maggiore esaustività sulla questione, si riporta quanto indicato nella suddetta relazione tecnica al punto "Proposta di 
razionalizzazione" per la società partecipata ATAP S.p.A.: 
 
"Tenuto conto 
- che il trasporto pubblico locale è un servizio pubblico locale a rete di rilevanza economica, il cui ambito è quello regionale;    
- della strategia regionale in materia di trasporto pubblico locale, volta allôaggregazione delle societ¨ provinciali di trasporto;    
- della necessità di delineare delle tempistiche il più possibile definite per la dismissione delle quote del Comune nella societ¨ in unôottica   
di corretta programmazione ed efficiente gestione delle risorse pubbliche;  
 
Si propone in via principale di confermare la dismissione della partecipazione in ATAP S.p.A. (mediante alienazione o conferimento 
quote) alla società di scopo Friulia S.p.A., ai sensi del combinato disposto delle leggi regionali n. 37/2017 e 44/2017, una volta definito 
lôesito del ricorso sulla procedura di aggiudicazione della gestione del servizio di trasporto pubblico locale (definizione attesa a gennaio 
2019) e previa acquisizione di una nuova perizia della società.   
La dismissione dovrà avvenire secondo modalità e tempistiche che consentano di valorizzare al meglio la quota del Comune nella 
società.   
In subordine, qualora il procedimento di costituzione della società di scopo ad opera di Friulia S.p.A. rimanga a lungo indefinito, al fine di 
migliorare la contendibilità sul mercato delle quote della società ATAP e di delinearne una tempistica di dismissione il più possibile 



  
 

definita, si cercherà una possibile soluzione alternativa e, tra le altre, si individua la possibilità che ATAP S.p.A. acquisisca le azioni dei 
soci con personalità giuridica di diritto privato, in ottica di deflazionare il contenzioso in materia di diritto di prelazione."    
 
 
Si segnala inoltre con deliberazione consiliare n. 14 del 23.05.2018, lôAmministrazione comunale ha inteso aderire al Consorzio per la 
Scuola Mosaicisti del Friuli attraverso lôacquisizione di n. una quota di partecipazione a fronte di un impegno economico annuale pari ad 
ú 1.200,00. 
 
Nel corso del 2018 si è verificata inoltre la seguente importante variazione: 
 
Il Catoi Lemene ha cessato la propria attivit¨ in data 30.06.2018, a seguito dellôentrata in vigore della L. R. 5/2016 che istituisce lôAUSIR 
(Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti). 
LôAUSIR ¯ lôEnte di governo dellôATO unico regionale per il servizio idrico integrato e per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
che è subentrato nelle funzioni in precedenza esercitate dalle liquidate Consulte dôAmbito per il SII. 
Si tratta di un Agenzia, qualificabile come ente pubblico economico ed istituita dalla L.R. 15 aprile 2016 n. 5, cui partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per lôesercizio delle funzioni pubbliche relative al servizio 
idrico integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.  
Con esclusivo riferimento alle funzioni relative al servizio idrico integrato, allôAUSIR partecipano anche 11 Comuni della Regione Veneto 
appartenenti al bacino idrografico interregionale del fiume Lemene, come perimetrato dal decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999.  
Per questo nuovo ente i Comuni non hanno percentuali di partecipazione, pertanto non viene incluso nellôelenco delle partecipate. 
 

Di seguito, si riporta la situazione economica degli organismi strumentali e partecipati come risultanti dagli ultimi bilanci approvati, 
rinvenibili nei rispettivi siti istituzionali: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

http://www.catoilemene.it/index.php?id=24964&no_cache=1


  
 

 
 
 

DENOMINAZIONE % PARTECIPAZIONE 
Risultato 

economico 
esercizio 2015 

Risultato 
economico 

esercizio 2016 

Risultato 
economico 

esercizio 2017 

Ambiente Servizi SpA  1,415 ú   781.477,00 
. 

ú  568.956,00 
 

ú 516.47,00 

Livenza Tagliamento Acque SpA  0,007 ú 1.088.809,00 
 

ú  135.124,00 
 

ú 2.451.964,00 

 
Consorzio di sviluppo economico 
locale del Ponterosso ï 
Tagliamento 
 

4,640 ú     3.403,00 

 
 

ú   34.544,00 

 
 

ú 6.783,00 

A.T.A.P. S.p.A. 0,134 ú 6.622.136,00 
 

ú 5.641.110,00 
 

ú 3.229.191,43 

SCUOLA MOSAICISTI DEL 
FRIULI 

0,40 ú 12.155,00 
 

ú 3.026,00 
 

ú 332,00 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

ASPETTI GENERALI 
     

Il Consiglio comunale ¯ lôorgano competente allôapprovazione del bilancio di previsione e del rendiconto. Questôultimo dimostra il risultato 
di gestione conseguito. 

 
Il bilancio di previsione: 
 
Il bilancio di previsione è il documento attraverso il quale si individuano, sia le risorse, sia le spese, per la gestione complessiva 
dellôEnte, rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilit¨ ed impieghi, stabilendo lôeffettiva destinazione della 
spesa e le risorse per finanziarla. 
 
Il rendiconto: 

 
Il rendiconto, comunemente chiamato bilancio consuntivo, è composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dal conto del 
patrimonio.  

 
Sul bilancio: 

 
Il bilancio ¯ composto da due parti, una relativa allôentrata, lôaltra alla spesa.  

 
La parte entrata è ordinata gradualmente in titoli, tipologie e categorie, in relazione, rispettivamente, alla fonte di provenienza, alla natura 
dellôentrata e allôoggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.  

 
I titoli dellôentrata sono:  
 

o Titolo I  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 
 
o Titolo II Trasferimenti correnti;   

 
o Titolo III Entrate extratributarie;  

 
o Titolo IV Entrate in conto capitale; 

 
o Titolo V Entrate da riduzione di attività finanziarie;  

 



  
 

o Titolo VI Accensione di prestiti; 
 

o Titolo VII   Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere; 
 

o Titolo IX    Entrate per conto terzi e partite di giro. 
 
La parte spesa è ordinata in missioni, programmi e macroaggregati. Tali classificazioni fanno riferimento rispettivamente al criterio 
funzionale, a quello programmatico e a quello per natura della spesa stessa. 
 

I titoli della spesa sono: 
 

o Titolo I Spese correnti; 
 
o Titolo II Spese in conto capitale; 
 
o Titolo III Spese per incremento attività finanziarie; 

 
o Titolo IV         Rimborso prestiti; 

 
o Titolo V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere; 

 
o Titolo VII        Spese per servizi per conto di terzi. 

 
 
I documenti di bilancio si sviluppano in quattro macro aree e precisamente: 
 
ü gestione corrente; 
 
ü interventi per investimenti;  

 
ü movimenti di fondi; 

 
ü servizi conto terzi. 

 
I movimenti di fondi ed i servizi conto terzi sono essenzialmente partite di giro e, generalmente, pareggiano. 
 
La gestione corrente e gli interventi per investimenti, invece, raramente producono un risultato di pareggio, e il valore del 

rispettivo risultato, avanzo o disavanzo, ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio. 
 



  
 

 
 

Il risultato contabile di amministrazione: 
 

Il risultato contabile di amministrazione ¯ calcolato alla data del 31 dicembre dellôanno cui si riferisce ed ¯ pari al fondo di cassa, 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato può essere, sia di segno positivo (avanzo di amministrazione), 
sia di segno negativo (disavanzo di amministrazione); se uguale a zero si definisce pareggio finanziario. 

 
Lôavanzo di amministrazione: 

 
Il risultato di amministrazione alla fine dellôesercizio ¯ costituito dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dellôanno, maggiorato dei 
residui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito dal rendiconto, che recepisce gli esiti della ricognizione e del riaccertamento di 
cui al principio 9.1 al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla medesima data. 

 
Lô avanzo di amministrazione, ai sensi dellôart. 187, comma 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, è così definito: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDI 
VINCOLATI 

  ñCostituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:nei 

casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica 
destinazione dellôentrata alla spesa. Per gli enti locali i vincoli derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi statali che dalle 
leggi regionali. Per le regioni i vincoli sono previsti solo dalla legge statale. Nei casi in cui la legge dispone un vincolo di 
destinazione su propri trasferimenti di risorse a favore dellôente, si ¯ in presenza di vincoli derivanti da trasferimenti e non da 
legge; 

¶ derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

¶ derivanti da trasferimenti erogati a favore dellôente per una specifica destinazione. La natura vincolata dei trasferimenti 
UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate 
come ñvincolate da trasferimentiò ancorch¯ derivanti da entrate proprie dellôente. Per gli enti locali, la natura vincolata di 
tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa. ò; 

¶ derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui lôamministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. Eô possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate 
straordinarie non aventi natura ricorrente solo se lôente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dellôesercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio 
(per gli enti locali compresi i debiti fuori bilancio ai sensi dellôarticolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata, 
nellôanno in corso e nei due anni precedenti lôassenza dellô equilibrio generale di bilancio). Le regioni possono attribuire il 
vincolo di destinazione in caso di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato. Le regioni 
possono attribuire il vincolo di destinazione in caso di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora 
accertato. I vincoli attribuiti dalla regione con propria legge regionale, sono considerati ñvincoli formalmente attribuiti 
dalla regione e non ñvincoli derivanti dalla legge e dai principi contabiliò. Eô necessario distinguere le entrate vincolate 
alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una generale categoria di spese, 
quali la spesa sanitaria. Fermo restando lôobbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle 

http://www.forgionegianluca.it/CONTABILITA_ENTI_LOCALI/DOTTRINA/ARMONIZZAZIONE_CONTABILE/armonizzazione_bilancio/avanzo_amministrazione.php#_ftn2#_ftn2


  
 

risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per lôutilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione 
non si applica alle cd. risorse destinate. 

FONDI 
DESTINATI 

AGLI 
INVESTIMENTI 

 
La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto capitale senza vincoli di 
specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dellôapprovazione del rendiconto. Negli allegati al bilancio di previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di amministrazione, 
non si provvede allôindicazione della destinazione agli investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilit¨, per lôimporto dellôaccantonamento, sino allôeffettiva riscossione delle 
stesse. 
 
 

FONDI 
ACCANTONATI 

 
 è costituita da:  

¶ lôaccantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilit¨ (principio 3.3); 

¶ gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro smaltimento) 

¶ gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 

FONDI 
LIBERI 

 
La quota libera dellôavanzo di amministrazione dellôesercizio precedente pu¸ essere utilizzato con provvedimento di variazione 
di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  
  
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari (Per mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di massimizzazione 
delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare allôesaurimento delle politiche tributarie regionali e locali. Eô pertanto 
possibile utilizzare lôavanzo libero per la salvaguardia degli equilibri senza avere massimizzato la pressione fiscale);  
c) per il finanziamento di spese di investimento;  
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e) per lôestinzione anticipata dei prestiti.  
Resta salva la facolt¨ di impiegare lôeventuale quota del risultato di amministrazione ñsvincolataò in occasione dellôapprovazione 
del rendiconto, a seguito della definizione della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dellôesercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.  
 

 
 
Per determinare il risultato di amministrazione complessivo, in pratica lôavanzo che potr¨ essere utilizzato nel corso dell'esercizio 

2019, al risultato derivante dallôesercizio 2018, si deve sommare quello conseguente alla gestione dei residui attivi e passivi provenienti 



  
 

dagli esercizi precedenti; e delle somme riguardanti il Fondo Pluriennale vincolato di parte corrente e parte capitale. 
 

 

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente presentato scomposto in risultato della gestione di competenza ed in 
risultato della gestione residui. 
 

I risultati finanziari assumono maggior rilevanza se si vanno a dettagliare nelle loro varie componenti. 
 

Individuando i componenti, si riesce a comprendere meglio il perché del formarsi di tali risultati. 
 

Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare tale scomposizione.  
 

In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso secondo la sua provenienza, dalla parte corrente, o 
dalla parte in conto capitale, del bilancio.  
 

Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni che hanno portato a modificare i valori dei residui 
attivi e passivi, determinati nel rendiconto dellôanno precedente. 
 

Infine, si presenta il risultato di amministrazione scomposto ai fini del suo utilizzo o ripiano, come richiesto dallôart. 187 comma 1 
del T.U.E.L. 

 

 
 



  
 

 

  

RISULTANZE RIEPILOGATIVE DEL CONTO DEL BILANCIO 2018 
   

   

 
PREVISIONI INIZIALI DEL BILANCIO 2018 

   
    

  ENTRATA      
         
  Titolo 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         508.227,00    
  Titolo 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI                551.907,28   
  Titolo 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         305.108,96    
   Titolo 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE         1.179.166,77    
  Titolo 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITAô FINANZIARIE               0,00   
  Titolo 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    
  Titolo 7° - ANTICIPAZIONI DA ISTITUO TESORIERE/CASSIERE               0,00   
  Titolo 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO         542.549,37    
  Avanzo applicato         0,00   
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti          23.270,14    
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale         224.474,10      
  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE       3.334.703,62    
         
  SPESA      
         
  Titolo 1° - CORRENTI       1.349.167,17    
  Titolo 2° - CONTO CAPITALE         1.353.828,26    
  Titolo 3° - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITAô FINANZIARIE 0,00   
  Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI          89.158,82    
  Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00   
  Titolo 6° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO          542.549,37    
  Disavanzo applicato               0,00    
  TOTALE COMPLESSIVO SPESE       3.334.703,62    
         

  I dati previsionali indicati sono stati approvati con deliberazione consiliare n. 8 del 23.03.2018               



  
 
 

  

RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 2018 
    

       

  ENTRATA Accertamenti 2018   
         
  Titolo 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA         580.831,14    
  Titolo 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI         528.240,12    
  Titolo 3° - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE         243.767,64    
  Titolo 4° - ENTRATE IN CONTO CAPITALE         392.360,17    
  Titolo 5° - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITAô FINANZIARIE               0,00   
  Titolo 6° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    
  Titolo 7° - ANTICIPAZIONI DA ISTITUO TESORIERE/CASSIERE               0,00   
  Titolo 9° - ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO         198.175,30    
 TOTALE ENTRATE       1.943.374,37    
         
  SPESA Impegni 2018   
         
  Titolo 1° - CORRENTI       1.155.710,76    
  Titolo 2° - CONTO CAPITALE         489.430,97    
  Titolo 3° - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITAô FINANZIARIE 0,00   
  Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI          88.940,86    
  Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00   
  Titolo 6° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO          198.175,30    
  TOTALE SPESE       1.932.257,89    
    
  Avanzo di amministrazione 2017 applicato al 2018         82.628,96   
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti            23.270,14     
  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale         224.474,10    
         

        



  
 
 
 

  

RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2018 
   

           
  Fondo di cassa al 01/01/2018               835.953,88      

           
  + riscossioni effettuate         
  in conto residui             201.597,24        
  in conto competenza           1.587.339,71        

               1.788.936,95      
  - pagamenti effettuati         
  in conto residui             472.963,58        
  in conto competenza           1.498.051,66        

               1.971.015,24      
  - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate                      0,00      

  Fondo di cassa al 31/12/2018                    653.875,59    

           
  + somme rimaste da riscuotere         
  in conto competenza             356.034,66        

  in conto residui             185.792,55        

                     541.827,21    
  - somme rimaste da pagare         
  in conto competenza             434.206,23        
  in conto residui             90.704,42        

                     524.910,65   

  - fondi pluriennali vincolati delle spese     

  Fondo pluriennale vincolato spese correnti                  20.415,93  

  Fondo pluriennale vincolato spese conto capitale                 116.850,53  

           

  Avanzo di amministrazione al 31/12/2018               533.525,69   



  
 
 

 
 

 GESTIONE RESIDUI 
       

 
        

  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE ( Avanzo + Disavanzo - ) 
 

          294.537,89 
 
  

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELLE ENTRATE TOTALE (-) 

Solo se nellôesercizio ¯ stato effettuato il riaccertamento straordinario 

(perché FPV da detrarre dal risultato di amministrazione dellôesercizio precedente) 
 

         0,00 
 
 

  
MAGGIORI (+) O MINORI (-) RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI 
 

           -82.077,71  
 
  

 
MINORI RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI (+) 
 

           199.471,25 
 

  
RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI 

 
          411.931,43  

   

 
 
 

  GESTIONE DI COMPETENZA 
  

      

  
 

      

   FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELLE ENTRATE TOTALE (+)  
 

           247.744,24  
 
  

  ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+)          1.943.374,37    

  IMPEGNI A COMPETENZA (-)        1.932.257,89   

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CORRENTI (-)            20.415,93   

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CONTO CAPITALE (-) 
 

           116.850,53  
 
  

  RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 
 

           121.594,26  
 

  



  
 
 

GESTIONE DI COMPETENZA 
   

        
1) LA GESTIONE CORRENTE       

Entrate correnti (Titolo I II e III) 
Contributi da altre Amministrazioni (Tit. 4 macroaggregato 4.02) 

      1.352.838,90 
69.902,61  

+ 

+   
Spese correnti + Spese Titolo IV        1.244.651,62  -   

AVANZO REALE DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE         178.089,89     

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata spese correnti               3.983,81  +   
Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               23.063,16  -   

Avanzo 2017 applicato a spese correnti (previsione definitiva)               23.488,96  +  

Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti (previsione definitiva)          23.270,14  +  

Spese per rimborso quote capitale dei mutui da non considerare nell'equilibrio corrente               0,00  +  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti          20.415,93  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CORRENTE         185.353,71  =   

        
2) LA GESTIONE C/CAPITALE       

Entrate Titolo IV ï V ï VI 
Contributi da altre Amministrazione (Tit. 4 macroaggregato 4.02)  

        392.360,17 
    69.902,61  

+ 

-   
Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata a spese correnti               3.983,91  -   
Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               23.063,16  +   
Avanzo 2017 applicato a investimenti (previsione definitiva)               43.298,28  +   
Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale (previsione definitiva)         224.474,10  +  
Spese Titolo II         489.430,97  -  
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale         116.850,53  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE C/CAPITALE         3.027,69  =   



  
 
 

GESTIONE RESIDUI 
   

          
Miglioramenti         
per maggiori accertamenti di residui attivi               403,40   +    
per economie di residui passivi           199.471,25   +    

              199.874,65  +   
Peggioramenti         
per eliminazione di residui attivi           82.481,11   -    

              82.481,11   -   

SALDO della gestione residui              117.393,54  =   
          
Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di spesa:     
Titolo 1° - CORRENTI            199.471,25      
Titolo 2° - CONTO CAPITALE                 0,00      
Titolo 3° - PER INCREMENTO DI ATTIVITAô FINANZIARIE  0,00    
Titolo 4° - RIMBORSO PRESTITI                 0,00      
Titolo 5° - CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  0,00    
Titolo 6° - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO                  0,00      
Totale economie sui residui passivi             199.471,25      

 
 
 

 
 

TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI 
 
  

DESCRIZIONE 
 

2014 
 

2015 
 

2016 
 

2017 
 

2018 
 

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione di competenza 
 

           
 9.605,99 

  

        
   49.952,07 

  
170.244,44 9.417,96 121.594,26 

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione residui 
 

         
 155.251,13 

  

     
     161.658,21 

  

 
95.125,71 

  

 
285.119,93 

  
411.931,43 

Risultato finanziario contabile di amministrazione complessivo 
 

         
 164.857,12 

  

 
         211.610,28 

  

         
 265.370,15 

  

     
     294.537,89 

  
533.525,69 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (in detrazione) 
 

               0,00 
  

               0,00 
  

                0,00 
  

                0,00 
  

0,00 

Avanzo di amministrazione risultante dalla gestione finanziaria 
 

        
  164.857,12 

  

 
         211.610,28 

  

 
         265.370,15 

  

 
         294.537,89 

  
533.525,69 

 



  
 

 
Lôavanzo di amministrazione, che deve essere considerato ai fini del conto consuntivo, ¯ pari, pertanto, ad ú 533.525,69* 
Tale avanzo deve essere ulteriormente scomposto: 

 

A) Parte accantonata (a1+a2+a3):  

       

 a1) Fondo crediti dubbia esigibilità al 31/12/2018 ú 154.753,70  
 

 

  

 a2) Fondo accantonamento contenzioso al 31/12/2018 ú 0,00 û 160.863,28 

 a3) fondo accantonamento indennità fine mandato ú 6.109,58    

       

B) Parte vincolata (b1+b2+b3+b4+b5):  

     
 

 

  

 B1) vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili (Quota parte violazioni al C.D.S. di competenza della 
Provincia di Pordenone, art. 142, comma 12 bis, D.Lgs. 285/92) 

ú 18.266,72 

 

  

 b1.1) parte corrente (Quota parte violazioni al C.D.S. di competenza della Provincia di Pordenone, art. 142, 
comma 12 bis, D.Lgs. 285/92) 

ú  879,65  
  

 B1.2) parte capitale (quota IVA commerciale su lavori palestra comunale) ú  17.387,07   

 B2) vincoli derivanti da trasferimenti ú 3.220,00 

  

 b2.1) parte corrente (contributo per visite mediche volontari prot. Civ., restituzione contributo bonus bebè non 
utilizzato) 

ú 3.220,00 

 b2.2) parte capitale  ú  

 B3) vincoli derivanti dalla contrazione di mutui ú  

 B4) vincoli formalmente attribuiti dall'Ente ú 21.135,39 û 106.737,83 
 b4.1) concessione bonus acquedotto CATOI ú  2.078,69    
 b4.2) rimborso TIA contribuenti ú  19.056,70    

 B5) Altri vincoli da specificare ú 64.115,72 
 

  

 b5.1) accantonamento per mutui oltre scadenza ú 63.000,00 
 

  

 b5.2) fondi salario accessorio vincolato in attesa di risoluzione contrasto fondi nazionale/regionali ú  1.115,72 
 

  

    
 

  

C) Totale parte destinata agli investimenti   
 û 3.027,69 

    
 

  

     

D) Fondi liberi  û 262.896,89 
      

F Risultato di Amministrazione    [ F = A+B+C + D]  û 533.525,69 
 
 



  
 

 
 
 

Particolare rilievo fra i fondi vincolati ¯ riservata alla voce ñFondo crediti dubbia esigibilit¨ò. Eô un fondo previsto obbligatoriamente dalla 
nuova normativa contabile, riconducibile per certi versi al ñfondo rischi e/o svalutazione creditiò. Eô costituito per neutralizzare, o quanto 
meno ridurre, lôimpatto negativo sugli equilibri di bilancio generato dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. I 
crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che faranno 
presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di 
prescrizione non ancora maturati.  
 
Si tratta, con questa posta, calcolata sia in sede di bilancio che aggiornata poi in sede di rendiconto, di coprire con adeguate risorse 
allocate in distinti fondi, sia lôammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi 
precedenti) che i crediti in corso di formazione. 
 
Per il nostro ente, le entrate oggetto di calcolo per il fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) sono le entrate tributarie quali la TARI e gli 
accertamenti ICI/IMU oltre che le entrate derivanti da sanzioni del codice della strada.  
 
In occasione del rendiconto 2018 si provvede alla verifica della congruità del Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione, con riferimento allo stock complessivo dei residui sia di competenza dellôesercizio appena terminato sia di quelli 
provenienti dagli esercizi precedenti. 
A tal fine si è proceduto a:  

1) determinare per ciascuna delle categorie di entrate sopra indicate, lôimporto dei residui complessivi risultanti alla fine di ciascun 
esercizio preso a base per il calcolo, a seguito dellôoperazione di riaccertamento ordinario; 

2) calcolare, in riferimento a ciascuna entrata, la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e lôimporto dei residui attivi allôinizio di 
ogni anno degli ultimi 5 esercizi; 

3) applicare allôimporto complessivo dei residui finali una percentuale pari al completamento a 100 delle medie di cui al punto 2)  
 
e si ottiene il valore congruo da accantonare nel risultato di amministrazione riassunto nel sottostante riepilogo 
 

Tipologia entrata FCDE a rendiconto 

ICI/IMU 64.052,99 

TARI /TARES 84.266,95 

CONTRAVVENZIONI AL C.D.S. 6.433,76 

TOTALE AL 31.12.2018 154.753,70 

 
 
In conclusione, la gestione relativa all'esercizio, vista nel suo insieme, ha consentito la contabilizzazione di risorse che potranno essere 
impiegate proficuamente nell'esercizio finanziario 2019. 

 



  
 

 
 
 

 

GESTIONE DELLE LIQUIDITÀ 
 
Le risorse finanziarie di cui lôEnte pu¸ disporre si fanno di anno in anno pi½ ristrette. 
Particolare attenzione viene posta nella gestione della spesa al fine di liberare maggiori risorse da utilizzare in tutte quelle situazioni, vuoi 
familiari che del mondo produttivo, che il perdurare della crisi mette in evidenza. 
Dal 01.01.2017 il servizio di tesoreria è gestito dalla Friulovest Banca Credito Cooperativo di San Giorgio della Richinvelda, in quanto 
risultante aggiudicataria della gara per la nuova convenzione del servizio di tesoreria per il quinquennio 01.01.2017 ï 31.12.2021, 
assicurando un compenso adeguato senza dover ricorrere a impieghi di liquidità in prodotti finanziari. 
Con determinazione del responsabile del servizio n. 64 del 27.03.2018 ¯ stato poi concesso lôassenso al Tesoriere Friulovest Banca 
Credito Cooperativo, per lôaccentramento della gestione amministrativa del servizio di Tesoreria presso il suo organismo centrale Cassa 
Centrale Banca Credito Cooperativo del Nord Est S.p.A. con decorrenza 28.05.2018, la quale sarà abilitata a sottoscrivere tutta la 
documentazione inerente la gestione del servizio di tesoreria nonché a rilasciare quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberatorio.   
Lôaccentramento della gestione amministrativa del servizio di tesoreria: 
  
¶ non comporterà nei confronti del Comune nessun onere aggiuntivo né aggravi operativi;  

¶ garantirà la permanenza e la continuità di applicazione della regolamentazione contrattuale ed economica del servizio di tesoreria 
in essere;  

¶ manterrà la titolarità del servizio in capo a Friulovest Banca Credito Cooperativo con conseguente conferma della relativa piena 
responsabilità nei confronti del Comune;  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

PATTO DI STABILITÀ 
 
 
 

Lôart.1 commi 707 e seguenti della L. 208/2015 (legge di stabilit¨ 2016) stabiliscono che, a decorrere dal 2016, non trovano più 
applicazione le norme concernenti il patto di stabilit¨ di cui allôart. 31 della L. 183/2011. 
 
Con la legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali e i criteri volti ad assicurare 
lôequilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché 
degli altri aspetti trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012 .  
 
A opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 ñModifiche alla legge 24 dicembre2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle 
regioni e degli enti localiò, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29 agosto 2016 ed entrata in vigore il 13 settembre 2016, era 
stata revisionata la disciplina sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di rendiconto. 
 
Pertanto gli enti in questione dallôesercizio 2017 dovevano conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate 
finali e le spese finali, ai sensi del revisionato art. 9, comma 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 
Ai sensi del coma 1-bis del medesimo articolo 9 le entrate finali erano quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4, e 5 dello schema di bilancio 
armonizzato e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio e che per il triennio 2017-2019, nelle 
entrate e nelle spese finali in termini di competenza, fosse considerato il Fondo Pluriennale Vincolato di entrata e di spesa, al netto  
della quota rinveniente dal ricorso allôindebitamento, escludendo dalla rilevazione la quota  del Fondo Pluriennale Vincolato di entrata 
che finanziava gli impegni cancellati definitivamente dopo lôapprovazione del rendiconto dellôanno precedente. 
 
Con lôapprovazione della Legge 145/2018 (legge di bilancio 2019), gli enti locali dovranno tener conto delle modifiche intervenute nei 
commi da 819 a 828 alle regole per il rispetto del pareggio di bilancio, completamente modificato a seguito delle sentenze della Corte 
Costituzionale n. 247 del 29 novembre 2017 e n. 101 del 17 maggio 2018. 
 
Per lôanno 2018 lôobiettivo del Pareggio di bilancio previsto dalla normativa di cui sopra ¯ stato raggiunto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

SINTESI FINANZIARIA 
 

Dopo aver delineato le varie componenti del risultato finanziario, si forniscono ora, in maniera sintetica, i dati contabili della gestione 
finanziaria da cui deriva tale risultato, dettagliatamente indicati nel conto del bilancio. 
 
Si effettua unôanalisi 'dinamica', tesa a porre lôattenzione sugli scostamenti tra i dati di previsione, risultanti sia dal bilancio di previsione 
iniziale, sia da quello definitivo e quelli ottenuti al termine della gestione. 
 
Il risultato finanziario complessivo è determinato anche dalla gestione residui e in particolare dalle variazioni derivanti dalle operazionii 
di riaccertamento, effettuate dai responsabili dei servizi, per la verifica della sussistenza delle condizioni, per il mantenimento dei residui 
stessi nel rendiconto. 

 

 
 

 
 



  
 
 
 

CONFRONTO PREVISIONI DEFINITIVE CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali Stanziamenti definitivi 
Differenza tra 

stanziamenti definitivi 
e stanziamenti iniziali 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           508.227,00            508.227,00                  0,00        0,00 % 

II 
Trasferimenti correnti 

 
          551.907,28            574.546,93             22.639,65        4,10 % 

III Entrate Extratributarie           305.108,96            323.066,96             17.958,00        5,89 % 

IV Entrate in conto capitale          1.179.166,77            1.205.950,23           26.783,46       2,27 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 
Entrate per conto di terzi e partite di giro 
 

           542.549,37           542.549,37                  0,00        0,00 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           0,00            82.628,96                82.628,96       ***,** % 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI            23.270,14             23.270,14                0,00        ***,** % 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE           224.474,10            224.474,10  0,00        ***,** % 

TOTALE         3.334.703,62          3.484.713,69           150.010,07       4,50 % 
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.349.167,17          1.413.061,74             63.894,57        4,74 % 

II Spese in conto capitale           1.353.828,26            1.440.161,72           86.333,46      6,38 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            89.158,82             88.940,86                  -217,96        -0,24 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           542.549,37            542.549,37                  0,00        0,00 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE         3.334.703,62          3.484.713,69           150.010,07       4,50 % 



  
 
 

CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali 
Accertamenti 

Impegni 
2018 

Differenza tra 
accertamenti e impegni 

con stanziamenti 
iniziali(*) 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           508.227,00            580.831,14             72.604,14        14,29 % 

II Trasferimenti correnti           551.907,28            528.240,12           -23.667,16      -4,28 % 

III Entrate Extratributarie           305.108,96            243.767,64            -61.341,32      -20,10 % 

IV Entrate in conto capitale           1.179.166,77            392.360,17           -786.806,60      -66,73 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro           542.549,37            198.175,30           -344.374,07      -63,47 % 

TOTALE         3.086.959,38          1.943.374,37           -1.143.585,01      -37,05 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           0,00     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTE            23.270,14     

 
  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE           224.474,10     

TOTALE         3.334.703,62     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.349.167,17          1.155.710,76           -193.456,41      -14,34 % 

II Spese in conto capitale           1.353.828,26            489.430,97           -864.397,29      -63,85 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            89.158,82             88.940,86             -217,96       -0,24 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           542.549,37            198.175,30           -344.374,07      -63,47 % 

TOTALE         3.334.703,62          1.932.257,89         -1.402.445,73      -42,06 % 

 
  

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

TOTALE         3.334.703,62     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 



  
 
 

CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI DEFINITIVE  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti definitivi 
Accertamenti 

Impegni 
2018 

Differenza tra 
accertamenti e impegni 

con stanziamenti 
definitivi 

(*) 

Scostamento in 
percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           508.227,00            580.831,14             72.604,14        14,29 % 

II Trasferimenti correnti           574.546,93            528.240,12           -46.306,81      -8,06 % 

III Entrate Extratributarie           323.066,96            243.767,64           -79.299,32      -24,55 % 

IV Entrate in conto capitale           1.205.950,23            392.360,17            -813.590,06      -67,46 % 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Accensione di prestiti                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro           542.549,37            198.175,30           -344.374,07      -63,47 % 

TOTALE         3.154.340,49  1.943.374,37          -1.210.966,12      -38,39 % 

            82.628,96     

             23.270,14     

             224.474,10      

TOTALE         3.484.713,69     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         1.413.061,74          1.155.710,76           -257.350,98      -18,21 % 

II Spese in conto capitale           1.440.161,72            489.430,97           -950.730,75      -66,02 % 

III Spese per incremento attività finanziarie                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

IV Spese per rimborso di prestiti            88.940,86             88.940,86             0,00       0,00 % 

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VII Spese per servizi per conto di terzi           542.549,37            198.175,30           -344.374,07      -63,47 % 

TOTALE         3.484.713,69            1.932.257,89         -1.552.455,80      -44,55 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE         0,00      

TOTALE         3.484.713,69           

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 



  
 
 

 

GESTIONE DI CASSA 
 

Oggetto di attenta analisi è anche la gestione di cassa al fine di attuare una corretta gestione dei flussi finanziari ed evitare costose 
anticipazioni di tesoreria. 
Nelle tabelle che seguono si evidenzia lôandamento nell'anno di questa gestione. 
 
 
 



  
 
 

    GESTIONE 
  

 
   

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2018 
        

      835.953,88  

Riscossioni +       201.597,24      1.587.339,71      1.788.936,95  

Pagamenti -       472.963,58     1.498.051,66      1.971.015,24  

 
      FONDO DI CASSA risultante 

 
 
      

      653.875,59  
 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate -               0,00  

FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2018 
 
            653.875,59  

 

ANDAMENTO DELLA LIQUIDITÀ 
  

 
 FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2018 

      
 835.953,88  

 
Titolo 

 
ENTRATE Riscossioni residui  Riscossioni competenza  Totale riscossioni 

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa        59.958,83  485.581,19 545.540,02 

II Trasferimenti correnti 23.850,46 502.153,85 526.004,31 

III Entrate Extratributarie 98.266,54 168.459,80 266.726,34 

IV Entrate in conto capitale 17.428,68 236.120,34 253.549,02 

V Entrate da riduzione di attività finanziarie             0,00              0,00              0,00  

VI Accensione di prestiti             0,00              0,00              0,00  

 VII Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere             0,00              0,00              0,00  

VI Entrate per conto di terzi e partite di giro         2.092,73  195.024,53 197.117,26 

TOTALE 201.597,24 1.587.339,71 1.788.936,95  

          

 
Titolo 

 
 SPESE Pagamenti residui  Pagamenti competenza  Totale pagamenti 

I Spese correnti       354.762,77        855.475,94     1.210.238,71  

II Spese in conto capitale           112.774,67        367.952,80        480.727,47  

III Spese per incremento attività finanziarie             0,00         0,00         0,00  

IV Spese per rimborso di prestiti             0,00              88.940,86              88.940,86  

V Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere             0,00              0,00              0,00  

VII Spese per conto terzi e partite di giro        5.426,14        185.682,06        191.108,20  

TOTALE       472.963,58      1.498.051,66      1.971.015,24  

 
FONDO DI CASSA risultante 

     
653.875,59  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate             0,00  

 
 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 

      
653.875,59  

 



  
 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 
 
 

 
Fino ad ora è stato esaminato attentamente il risultato di gestione ottenuto da una sana gestione finanziaria. 

 
Si procede con lôesame dellôandamento delle poste di bilancio relative alle entrate; lôarchitettura fondamentale per rendere il rendiconto 
sano e affidabile.     

 
Un soddisfacente indice di accertamento delle entrate correnti, (le entrate che finanziano le spese di funzionamento), è la condizione 
indispensabile per garantire il pareggio della gestione ordinaria. Le spese di funzionamento (spese correnti; rimborso prestiti) sono 
infatti finanziate da questo genere di entrate. La circostanza che la riscossione si verifichi lôanno successivo incide sulla disponibilità di 
cassa ma non sullôequilibro del bilancio corrente.  

 
Diversa considerazione è per le entrate che finanziano spese in conto capitale, per le quali l'accertamento del credito è la condizione 
indispensabile per attivare l'investimento.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 
STATO DI ACCERTAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 2018 competenza 

% accertato 
(Riepilogo delle entrate) stanz. Finali Accertamenti 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 508.227,00 580.831,14 114,29 

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 574.546,93 528.240,12 91,94 

Tit. 3 - Entrate extratributarie 323.066,96 243.767,64 75,45 

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 1.205.950,23 392.360,17 32,54 

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00   

Tit. 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00   

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00   

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 542.549,37 198.175,30 36,53 

TOTALE 3.154.340,49 1.943.374,37 61,61 

    

    

    
STATO DI REALIZZAZIONE DEL SINGOLO PROGRAMMA 2018 competenza 

%Riscossioni 

 (contenuto del programma) Accertamenti Riscosso 

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 580.831,14 485.581,19 83,60 

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 528.240,12 502.153,85 95,06 

Tit. 3 - Entrate extratributarie 243.767,64 168.459,80 69,11 

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 392.360,17 236.120,34 60,18 

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00   

Tit. 6 - Accensione di prestiti   0,00   

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere   0,00   

Tit. 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 198.175,30 195.024,53 98,41 

TOTALE 1.943.374,37 1.587.339,71 81,68 



  
 

Le entrate corren ti di natura tributari a, contributiva e perequativa  - 
 
Lôintroito IMU di competenza 2018 ¯ pari ad ú 236.803,97. Con riferimento allôextra gettito IMU, si ¯ proceduto ad impegnare a favore del 
bilancio regionale, come lôanno precedente, una quota complessiva di ú 31.424,21. 

 
Per il 2018 non si sono verificati particolari scostamenti rispetto allôanno precedente non essendo modificate n® la normativa n® le 
aliquote. A parziale compensazione della minore entrata sulla prima abitazione lo stato ha confermato anche per questôanno un 
trasferimento quantificato per il nostro comune in ú 67.979,73. Lôintroito derivante invece, dalle unit¨ immobiliari classificate in categoria 
ñDò, va versato allo stato.  

 
Relativamente all'addizionale IRPEF nel corso del 2018, lôAgenzia delle Entrate ha provveduto a versare allôEnte il saldo del 2017 e 
lôacconto per il 2018, determinando un leggero incremento della riscossione rispetto alle previsioni, nonostante la conferma sia delle 
aliquote che della soglia di esenzione applicate nel 2017.  

 
Per quanto riguarda la TASI si rammenta che questo ente ha deliberato già dal 2014 lôaliquota del 2,2 per mille sulle abitazioni principali, 
prevedendo una detrazione di ú 50 per ogni figlio di et¨ non superiore a 26 anni fiscalmente a carico, purché dimorante abitualmente e 
residente anagraficamente nellôunit¨ immobiliare adibita ad abitazione principale, e lôaliquota del 1 per mille per i fabbricati strumentali 
agricoli, optando per una tassazione sugli immobili esenti da IMU.  
Tuttavia, a partire dal 2016, è stato previsto da normativa statale, il divieto di tassazione sullôabitazione principale, compensato da un 
minor versamento dellôextra gettito come sopra evidenziato. Lôentrata della TASI per lôanno 2018 è stata di ú 11.272,00 ed è riscossa 
solo per la parte dei fabbricati strumentali agricoli tassati con lôaliquota dellô1 per mille.  
 

Eô da evidenziare che nel corso dellôesercizio 2018 lôattivit¨ di accertamento riguardante lôImposta Municipale sugli Immobili ha generato 
un importante aumento di entrata rispetto agli esercizi precedenti. Ciò è dovuto soprattutto ad avvisi di accertamento emessi a seguito di 
imposta di competenza statale per gli anni 2013 e 2014 non correttamente versata dai contribuenti. 
 
Per quanto concerne gli altri tributi, aliquote e tariffe sono rimaste invariate.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 
STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2018 competenza 

% accertato 
(Tit. 1 : Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) stanz. Finali accertamenti 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 508.227,00 580.831,14 114,29 

Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Compartecipazione di tributi 0,00 0,00   

Tipologia 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00   

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione e Provincia Autonoma 0,00 0,00   

TOTALE 508.227,00 580.831,14 114,29 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2018 competenza 
% riscosso 

(Tit. 1 : Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) accertamenti riscossioni 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e proventi assimilati 580.831,14 485.581,19 83,60 

Tipologia 102 - Tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Compartecipazione di tributi 0,00 0,00   

Tipologia 301 - Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00   

Tipologia 302 - Fondi perequativi dalla Regione e Provincia Autonoma 0,00 0,00   

TOTALE 580.831,14 485.581,19 83,60 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 

 

 

ALIQUOTE IMU/TASI  

 
ANNO 2018 

IMU 
ANNO 2018 

TASI 
 Aliquota IMU/TASI 1^ casa  (x mille)    4,000     0,000  

 Aliquota IMU/TASI 2^ casa  (x mille)    7,600     0,000  

 Aliquota IMU/TASI fabbricati produttivi (x mille)     7,600      0,000  

 Aliquota IMU/TASI altro (x mille)     7,600      1,000  

 
 

ENTRATE TRIBUTARIE 
CONFRONTO ACCERTAMENTI CON PREVISIONI INIZIALI 

  

ENTRATE TRIBUTARIE Previsioni iniziali Accertamenti 2018 
Differenza tra 

accertamenti e 
previsioni iniziali 

Scostamento in 
percentuale 

IMU/TASI        250.377,00              248.075,97         -2.301,03             -0,92% 

ACCERTAMENTI ICI/IMU  8.350,00\   70.826,66 62.476,66\ 748,22% 

Addizionale comunale IRPEF        60.000,00              61.032,27          1.032,27             1,72% 

TARES/TARI       174.500,00             185.550,70          11.050,70              6,33% 

TOSAP         3.500,00               3.828,94            328,94             9,39% 

 
 
 

TREND STORICO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 
 

                

 TREND STORICO ANNO 

DESCRIZIONE 2014 2015 2016 2017 2018 
 (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) 

ICI/IMU/TASI           359.020,62            360.549,57            243.001,20              238.049,75              248.075,97  

ACCERTAMENTI ICI/IMU 609,31 6.298,90 21.623,03 16.004,17 70.826,66 

Addizionale comunale IRPEF            53.845,51             22.009,03             63.249,54              60.423,40              61.032,27  

TARSU/TARES/TARI           169.724,04            187.200,96            181.180,77             183.731,73             185.550,70  

TOSAP             4.348,13              4.819,13              3.364,87               3.630,55               3.828,94  

 



  
 

I trasferimenti correnti  
 

Le entrate del titolo II provenienti dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici, evidenziano che il 
39,05% delle risorse di parte corrente del Comune hanno provenienza esterna e rappresentano pertanto il grado di dipendenza da enti 
terzi. Secondo la nuova normativa contabile prevista dal D. Lgs. 118/2011, gli accertamenti contabili relativamente ai trasferimenti 
correnti sono formalizzati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare lôentrata 
nellôesercizio in cui lôobbligazione giuridica ¯ perfezionata.  

 

   
Competenza  

   
Accertato  

Entrate correnti a) 1.352.838,90 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche b) 528.240,12 

grado di dipendenza da altri enti (stato - regione - provincia)   
39,05% 

( incidenza contributi sul totale delle entrate => b * a / 100   )   

 

 
Da precisare comunque che anche per l'esercizio 2018 il ruolo di principale finanziatore del bilancio comunale è stato ricoperto dalla 
Regione che, sulla base della legge finanziaria per l'esercizio o su singole specifiche leggi, assicura la quasi totalità delle risorse del titolo 
II. 
 
Le sovvenzioni regionali rendono possibile l'esercizio delle funzioni proprie (compreso il finanziamento di quota parte degli oneri per i 
rinnovi contrattuali ai dipendenti) o delegate (assistenza), mentre i trasferimenti dello stato, hanno, ormai, carattere quasi solo residuale e 
sono finalizzati esclusivamente a specifiche materie quali per es. servizio elettorale, leva, stato civile, mensa per insegnanti delle scuole.  

 
Fra queste tipologie di entrata vanno altresì ricordati: 

- il contributo statale per lôaccoglienza dei rifugiati in territorio comunale ai sensi del D.L. 193/2016 art. 12 comma 2; 

- il contributo del 5 per mille che va a finanziare interamente attività di tipo culturale; 

- i trasferimenti per lôesercizio di funzioni e servizi in forma associata erogati da parte dellôUTI Tagliamento; 

- contributo regionale per disinfestazione zanzara tigre; 

- contributo GSE derivante dallôimpianto fotovoltaico installato presso la scuola dellôinfanzia ñIl Tiglioò di San Martino al Tagliamento 
 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 
STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2018 competenza 

% accertato 
(Tit. 2 : Trasferimenti correnti) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 574.546,93 528.240,12 91,94 

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 0,00 0,00   

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal resto del 
mondo 0,00 0,00   

TOTALE 574.546,93 528.240,12 91,94 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DEI TRASFERIMENTI CORRENTI 2018 competenza 
% riscosso 

(Tit. 2 : Trasferimenti correnti) accertamenti riscossioni 

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 528.240,12 502.153,85 95,06 

Tipologia 102 - Trasferimenti correnti da famiglie 0,00 0,00   

Tipologia 103 - Trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00   

Tipologia 104 - Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private 0,00 0,00   

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal resto del 
mondo 0,00 0,00   

TOTALE 528.240,12 502.153,85 95,06 



  
 

 
  

Le entrate extra tributarie  

 
Le entrate extratributarie, costituiscono circa 1/5 delle entrate correnti dellôEnte. Anche in questo caso, gli accertamenti a rendiconto, 
sono formulati applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di imputare lôentrata nellôesercizio 
in cui lôobbligazione giuridica diventa realmente esigibile.  

 
La tabella seguente rappresenta il grado di incidenza delle entrate extratributarie sul complesso delle entrate correnti.  

 

   
Competenza  

   
accertato  

Entrate correnti  a) 1.352.838,90 

Entrate titolo III b) 243.767,64 

incidenza titolo III sul totale delle entrate correnti   
18,02% 

(  b * a / 100   )   

 
 

Tra le entrate extra tributarie sono comprese anche le somme che i concittadini corrispondono al Comune per usufruire di determinati 
servizi. Tra questi, a puro titolo esemplificativo, si citano: la mensa scolastica e lôutilizzo degli impianti sportivi.  

 
Di seguito i dati riassuntivi dei servizi a domanda individuale:  

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO ENTRATE SPESE 

% COPERTURA 
UTENTI E 
COMUNI 

ASSOCIATI 

PALESTRA  ú         14.364,00  ú       15.821,33  90,79 

MENSA SCOLASTICA ú         54.310,89  ú       64.154,09  84,66 

TOTALE ú         68.674,89  ú       79.975,42  85,87 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

 

 
Per quanto attiene altre entrate di natura extra tributaria, è indicativo ricordare le seguenti voci: 

 
ü gli interessi attivi per euro 1.117,30 maturati sulla giacenza di cassa del conto Tesoreria; 
ü I Proventi per servizi di carattere istituzionale quali diritti di segreteria, diritti su atti e certificati del servizio demografico, diritti di 

notifica ecc. sono stati pari a complessivi euro 5.909,22; 
ü I proventi derivanti da sanzioni per violazioni regolamenti comunali e da sanzioni per violazione codice della strada pari ad ú 

5.190,24; 
ü I proventi derivanti dal servizio di illuminazione votiva pari a ú 2.470,50; 

        
   

Tra i proventi derivanti dalla gestione dei beni dell'ente vanno menzionati sia gli affitti delle casette di proprietà site in Via XX Settembre, 
Via Armentarezza e Via Saletto Mazzurin per un totale di ú 5.736,00, sia la locazione del terreno a favore dellôinstallazione di ripetitori 
telefonici per ú 9.328,77. Rientrano in questa categoria anche il contributo GSE ñscambio sul postoò e i proventi derivanti dalla vendita di 
titoli di efficienza energetica (cosiddetti certificati bianchi) grazie allôimpianto fotovoltaico della scuola dellôinfanzia per un totale di ú 
2.363,63. 
Dal 2015, inoltre, fra queste entrate sono stati iscritti i proventi derivanti dalla concessione dei loculi, come previsto da normativa, che 
possono comunque essere vincolati a spese di investimento. Nel 2018 sono stati incassati ú 3.800,00 e sono stati tutti impiegati per la 
parte corrente. 
 
Per il 2018 di particolare rilevanza ¯ lôentrata derivante dalla distribuzione di riserve ed utili della nuova societ¨ partecipata ATAP S.p.A. 
per un importo complessivo di ú 24.749,69; ¯ unôentrata che, proprio per la sua eccezionalità, è stata utilizzata per la quasi totalità per 
spese di investimento. 

 
Infine fra la tipologia di entrate classificate come ñRimborsi e altre entrate correntiò rivestono particolare rilevanza i le seguenti voci 

 
ü il canone concessorio annuo come da convenzione in corso con la ditta Amga energia e Servizi pari ad ú 7.000,00 + iva;  
ü il rimborso dei canoni di concessione derivazione acque oltre ai canoni di attraversamento idrico per un totale di ú 595,30, pagate 
per conto dellôente gestore Livenza Tagliamento Acque SPA;  

ü i rimborsi di alcuni servizi gestiti in Associazione, dei quali questo Comune funge da Comune Capo-fila, quali  il centro per gli 
anziani e la scuola dellôinfanzia; 

ü il rimborso dalla Regione a copertura parziale degli oneri anticipati per il dipendente assente per aspettativa sindacale al 50% 
ammontanti ad ú 19.325,79; 

ü il rimborso per le spese del personale in comando n servizio sino al 31.08.2017 per la quota relativa ai conguagli contrattuali a 
seguito della sottoscrizione del nuovo C.C.R.L., pari ad ú 750,00; 

ü il riversamento quota indennit¨ di funzione del sindaco pari ad ú 4.800,00; 



  
 

ü il contributo annuale da parte della tesoreria comunale Friulovest Banca Credito Cooperativo pari ad ú 3.000,00 + iva come da 
Convenzione in essere dal 01.01.2017; 
 

 
STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2018 competenza 

% accertato 
(Tit.3 : Entrate extratributarie) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 147.595,50 98.596,63 66,80 

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti  10.000,00 5.337,67 53,38 

Tipologia 300 - Interessi attivi 1.500,00 1.117,30 74,49 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale 24.500,00 24.749,69 101,02 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 139.471,46 113.966,35 81,71 

TOTALE 323.066,96 243.767,64 75,45 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2018 competenza 
% riscosso 

(Tit.3 : Entrate extratributarie) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 98.596,63 88.961,19 90,23 

Tipologia 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti  5.337,67 1.221,58 22,89 

Tipologia 300 - Interessi attivi 1.117,30 807,06 72,23 

Tipologia 400 - Altre entrate da redditi di capitale 24.749,69 24.749,69 100,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre entrate correnti 113.966,35 52.720,28 46,26 

TOTALE 243.767,64 168.459,80 69,11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

Le entrate in conto capitale  
 

Le risorse di questo genere sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti), rendendo così effettivo 
il vincolo di destinazione dellôentrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Gli accertamenti di rendiconto, sono formulati 
applicando il principio della competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare lôentrata nellôesercizio in 
cui lôobbligazione giuridica diventa esigibile. 

 
Il titolo 4 dell'entrata raccoglie poste di varia natura e diversa destinazione tra le quali figurano: i contributi agli investimenti intesi come 
trasferimenti di capitale, le alienazioni di beni patrimoniali e le riscossioni di crediti.  

 
Si annoverano i seguenti contributi agli investimenti: 
ü contributo regionale finalizzato alle spese di investimento ex  L.R. 34/2015 per ú 7.059,88; 
ü contributo regionale per i lavori di sistemazione idraulica dellôabitato di Saletto per la quota dellôultimo SAL liquidato; 
ü contributo regionale (da ex Provincia) per i lavori di completamento della copertura spogliatoi del campo di calcio per ú 20.000,00; 
ü contributo regionale per i lavori di ristrutturazione dellôimmobile ex scuole elementari di Viale Rimembranza per ú 70.000,00; 
ü contributo regionale per i lavori di rimozione amianto dellôedificio della palestra scolastica; 
ü contributo regionali per i lavori di manutenzione ordinaria per la riqualificazione energetica effettuati sulla palestra comunale per ú 

39.990,00; 
ü contributo regionale per lôacquisto di attrezzattura per la squadra di protezione civile (ú 10.800,00); 
ü contributo pluriennale costante di ú 28.000,00 assegnato per il finanziamento dellôopera di riqualificazione urbana Piazza Umberto I e 

viabilità ï II lotto; 
ü contributo pluriennale costante di ú 6.902,61 assegnato per il finanziamento dellôopera di riqualificazione centri minori, borghi rurali e 

piazze; 
ü contributo pluriennale costante di ú 35.000,00 assegnato per il finanziamento dellôopera di riqualificazione urbana della piazza 

Umberto I, viabilità ed illuminazione pubblica; 
ü contributo di ú 3.000,00 da parte di Credima per lôacquisto dellôarredo del centro anziani; 
ü contributo di ú2.976,97 da parte del Comune di Valvasone Arzene per lôacquisto dellôarredo del centro anziani gestito in convenzione; 
 
Fra le alienazioni di beni patrimoniali ¯ stata registrata la vendita di unôarea cimiteriale per un importo di ú 8.265,00; 
 
Infine, di particolare rilievo per lôanno 2018 sono le riscossioni derivanti dal rilascio dei permessi a costruire (ex bucalossi) per un importo 
complessivo di ú 76.933,46. Lôentrata particolarmente positiva rispetto al trend degli ultimi anni, ¯ dovuta non solo al recupero degli oneri 
a seguito di richiesta di condono edilizio (come gi¨ evidenziato lôanno scorso), ma anche da un cambio di destinazione dôuso di parte di 
un immobile commerciale esistente. Gli introiti derivanti dagli oneri ex bucalossi sono stati vincolati ad opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, di cui ú 3.983,91 per spese correnti.  

 

 

 



  
 

 

 

 

 

 
STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2018 competenza 

% accertato 
(Tit.4 : Entrate in conto capitale) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 1.111.830,23 302.161,71 27,18 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 19.170,00 13.265,00 69,20 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 74.950,00 76.933,46 102,65 

TOTALE 1.205.950,23 392.360,17 32,54 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2018 competenza 
% riscosso 

(Tit.4 : Entrate in conto capitale) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Tributi in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 200 - Contributi agli investimenti 302.161,71 145.921,88 48,29 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00   

Tipologia 400 - Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 13.265,00 13.265,00 100,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in conto capitale 76.933,46 76.933,46 100,00 

TOTALE 392.360,17 236.120,34 60,18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

Le accensioni di prestiti  

 
Le risorse del titolo 6 sono costituite dalle accensioni di prestiti e dalle anticipazioni di cassa (alle quali il Comune non ha mai fatto ricorso 
avendo una giacenza media di cassa sufficiente a soddisfare i pagamenti in scadenza).  

 
Poiché le risorse proprie di parte investimento (alienazioni di beni, cessioni edilizie, avanzo di amministrazione), i finanziamenti concessi 
da terzi (contributi in conto capitale) e le eccedenze di risorse di parte corrente (avanzo economico), non sono quasi mai sufficienti per 
finanziare i programmi di investimento, il ricorso al credito diventa l'unico mezzo per realizzare l'opera programmata.  

 
Si deve, però, tenere presente che le accensioni di prestiti, pur essendo risorse aggiuntive ottenibili abbastanza agevolmente, generano 
effetti indotti nel comparto delle spesa corrente, in quanto la contrazione di mutui richiederà il rimborso delle relative quote di capitale ed 
interesse.  

 
Eô per questi motivi che lôAmministrazione ha sempre valutato attentamente quando ricorrere a tale tipo di finanziamento, non 
abusandone mai se non nei casi di assoluta necessità. 

 
Nel corso nel 2018 non si ¯ proceduto allôaccensione di alcun prestito. 
 

STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2018 competenza 
% accertato 

(Tit. 6 : Accensioni di prestiti) stanz. Finali Accertamenti 

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 

    

    

    STATO DI ACCERTAMENTO DELLE ACCENSIONI DI PRESTITI 2018 competenza 
% riscosso 

(Tit. 6 : Accensioni di prestiti) accertamenti riscossioni 

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri finanziamenti a medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 

    

 

 



  
 

 
 

PIANO PROGRAMMATICO DELLA SPESA 
 
Nel presente capitolo si va ad evidenziare in estrema sintesi la programmazione attuata dallôEnte. 
Le tabelle che seguono evidenziano i dati finanziari relativi alla programmazione di parte corrente effettuata nel corso dellôesercizio. 
 

PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
SPESE CORRENTI - IMPEGNI 

Esercizio finanziario 2018 



  
 

 
 



  
 

 



  
 

 
 



  
 

 



  
 

Lôarticolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio 
articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità 
delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche 
settoriali. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 
118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato. 
I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attivit¨ volte a perseguire gli obiettivi definiti nellôambito delle missioni.  
 
 
MISSIONE 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

Programma 01 Organi istituzionali 
In questo programma sono state effettuate tutte quelle spese necessarie alle attività di rappresentanza. 
Per le spese riguardanti gli organi elettivi sono state sostenute quelle relative alle indennità di carica e al compenso corrisposto al 
revisore del conto. È stata, inoltre, accantonata la quota annua di indennità di fine mandato che è da corrispondere al sindaco ai sensi 
della Legge Regionale in materia. 
 
 

Programma 02 Segreteria generale 
Nellôambito di tale programma, nel quale sono svolte le normali attività amministrative di supporto e segreteria (gestione giuridico 
economica del personale, gestione spese varie per uffici, concessioni cimiteriali, istruttoria di atti degli organi collegiali ecc.), le spese più 
rilevanti sono quelle inerenti il pagamento del personale. Tra queste spese si annovera anche quella relativa al costo della convenzione 
di segreteria con il Comune di Roveredo in Piano tuttôora in vigore.  
 

Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Il servizio finanziario continua ad essere svolto in associazione con il Comune di Valvasone Arzene assicurando la propria funzione di 
supporto, di coordinamento e di gestione per quanto attiene a tutte le competenze economico finanziarie relative allôente.  
Sono state soddisfatte regolarmente le scadenze, secondo le direttive impartite ed agli obiettivi prefissati, sia dallôAmministrazione, sia 
dalle vigenti normative.  
Sono stati svolti con regolarit¨, precisione e competenza tutti i compiti relativi allôattivit¨ finanziaria dellôEnte, quali: la formazione del 
bilancio, del conto consuntivo nonché la verifica periodica degli equilibri di bilancio, adeguando tutti i documenti contabili secondi i 
principi e i modelli previsti dal D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Sono state rispettate inoltre anche tutte le scadenze previste dalla normativa inerente gli organismi partecipati tra qui la revisione 
straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 
Eô stato approvato dal Consiglio Comunale il nuovo regolamento di contabilità redatto sulla base della nuova normativa contabile. 
Eô stata altresì garantita lôattivit¨ di pagamento rispettando i termini previsti dalla legge attestando quindi un indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti ai sensi del DPCM 22/09/2014 pari a ï 11,22, migliore dellôanno precedente (-7,50).  



  
 

La gestione del servizio di tesoreria dal 01.01.2017 è stata affidata alla Friulovest Banca Credito Cooperativo di San Giorgio della 
Richinvelda per il quinquennio 2017-2021, rinnovabile per ulteriori 5 anni. Con determinazione del responsabile del servizio n. 64 del 
27.03.2018 ¯ stato poi concesso lôassenso al Tesoriere Friulovest Banca Credito Cooperativo, per lôaccentramento della gestione 
amministrativa del servizio di Tesoreria presso il suo organismo centrale Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo del Nord Est 
S.p.A. con decorrenza 28.05.2018, la quale sarà abilitata a sottoscrivere tutta la documentazione inerente la gestione del servizio di 
tesoreria nonché a rilasciare quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberatorio.   
 
Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Il servizio d gestione e bollettazione ICI/IMU e TASI come già da alcuni anni è affidato a ditta esterna. 
In questo programma rientrano anche tutti i trasferimenti ad altri Enti inerenti tributi e imposte a carico dellôamministrazione comunale 
come per es. lôaddizionale provinciale TARI, il trasferimento allo Stato della quota ICI/IMU e il trasferimento fondi al Comune di San Vito 
al Tagliamento per la gestione del servizio pubbliche affissioni  
 
Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
La funzionalità e lôefficienza del patrimonio immobiliare e delle infrastrutture sono state garantite, sia negli interventi di routine, sia per 
quelli legati a situazioni impreviste, non programmabili o d'urgenza. Tale attivit¨ ¯ stata condotta, sia dallôoperaio comunale, sia mediante 
lôaffidamento di specifici appalti a ditte specializzate.  
 
Programma 06 Ufficio tecnico 
Il programma riguarda lôattivit¨ amministrativa di gestione dellôedilizia pubblica e privata. Le uniche spese di rilievo, oltre a quelle per il 
personale dipendente, sono state quelle per incarichi professionali, manutenzioni edifici comunali, mezzi tecnici ed automezzi di proprietà 
comunale.  
 
Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
Il servizio anagrafe ha svolto i vari compiti istituzionali inerenti le immigrazioni, emigrazioni, cambi di abitazione, certificazioni e statistica.  
Dal 01.07.2018 ¯ stato attivato il rilascio della Carta dôidentit¨ elettronica (C.I.E.) 
Ha provveduto ad inviare ai cittadini opportune comunicazioni relative ai documenti in scadenza ed ai cittadini stranieri una lettera 
informativa sui termini di scadenza del permesso di soggiorno. LôUfficio di Stato Civile, oltre alla tenuta dei registri di competenza ed al 
rilascio dei vari certificati, provvede a trasmettere i dati al Ministero delle Finanze per il successivo rilascio del codice fiscale ai nuovi nati. 
Lôufficio provvede, inoltre, al rilascio dellôattestazione di soggiorno (ex permesso di soggiorno) ai cittadini facenti parte della Comunità 
Europea. 
Rientrano allôinterno dei servizi demografici, anche lôUfficio elettorale, leva e giudici popolari.  
 

Programma 11 Altri servizi generali 
Tale programma contiene essenzialmente spese di vario genere che non si è ritenuto opportuno assegnare ai vari servizi anche perché 
non suddivisibili rispetto alle attività già inseriti nei vari programmi precedenti. 
 

 
 



  
 

MISSIONE 3: Ordine pubblico e sicurezza 
 

Il servizio di polizia municipale viene svolto in associazione con il comune di Valvasone Arzene, perseguendo lôobiettivo di una gestione 
del territorio più organica e funzionale, finalizzata anche ad una riduzione del centro di costo.  
Nel corso del 2018 il Servizio ha assicurato lôassolvimento delle pratiche burocratiche di sua competenza, dei servizi di ordine pubblico e 
di polizia giudiziaria, la prevenzione degli incidenti stradali anche mediante il controllo elettronico della velocità oltre allôindispensabile 
servizio di controllo del territorio, la gestione dei cani e gatti randagi ed i rapporti con il canile convenzionato. 
 
MISSIONE 4: Istruzione e diritto allo studio 
 
Scuola dell'infanzia: in continuità con il passato, oltre alla copertura dei costi di ordinaria gestione degli immobili, è stato garantito il 
sostegno economico e logistico allôattivit¨ della scuola per lôinfanzia ñIl Tiglioò, per le iniziative rivolte ai bambini ed in appoggio ai genitori, 
quali lôaccoglienza dei bambini anticipatari, la psicomotricit¨, le uscite sul territorio per attivit¨ culturali, gli scambi con lôattivit¨ della 
biblioteca, con il centro anziani, etc., nonché il collegamento con le associazioni ed il volontariato locali. 
Eô stata sostituita la maggior parte dei giochi esterni della scuola e del parco pubblico e sono stati sistemati quelli rimanenti. 
Eô stato acquisito un pianoforte, donato da un emigrante. 
La mensa scolastica è rimasto l'unico servizio oneroso per gli utenti della scuola che per il resto è completamente gratuita. 
Per quanto riguarda la scuola primaria e secondaria di I grado, sono continuate le iniziative a sostegno dellôattivit¨ scolastica, per gli 
alunni e le famiglie, quali: il progetto doposcuola, volte ad intercettare fenomeni di disagio giovanile, a favorire uno sviluppo emotivo 
armonico ed un senso civico indispensabili a creare una comunità unita ed aperta, nonché la collaborazione con gli enti e le istituzioni 
territoriali: lôAzienda Sanitaria, il Servizio Sociale dei comuni dellôAmbito, il Centro di Ascolto ed Orientamento con il quale è stato 
realizzato e pubblicato il libro ña cosa servono mamma e pap¨ò, il ñProgetto Giovaniò, per la realizzazione di attivit¨ quali il ñConsiglio 
Intercomunale dei Ragazziò, ed ed altre; la convenzione con le scuole per garantire come previsto dalla riforma scolastica l'alternanza 
scuola lavoro; il coro d'istituto per la scuola secondaria di primo grado. 
Nel corso del 2018 sono state messe a disposizione le borse di studio per gli studenti più meritevoli del primo ciclo scolastico (n. 3 
studenti)  
Sono stati mantenuti i servizi di trasporto e di mensa scolastica alle stesse condizioni degli anni precedenti. 
 
MISSIONE 5: Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 
Nonostante la ristrutturazione in corso dei locali della Biblioteca, il servizio di prestito bibliotecario è stato garantito per la sezione bambini 
e ragazzi, in quanto presso la Sala Consiliare del Comune è stata allestita una piccola biblioteca con il patrimonio librario di questa 
sezione, al fine di garantire continuit¨ ai progetti ñNati per Leggereò e ñLeggere Crescendoò. Sono continuate le iniziative e le 
collaborazioni in essere, quali gli scambi con le scuole, in particolare con la scuola per lôinfanzia e Primaria, le attivit¨ di lettura per i 
bambini, ñNati per leggereò. Sempre allôinterno del progetto ñNati per Leggereò il Comune, anche nel 2018, ha donato ai nuovi nati allôatto 
della registrazione presso lôanagrafe il primo libro. Sono stati inoltre gestiti il ñPunto Informaò: spazio in cui i giovani possono trovare 
informazioni relative ad opportunit¨ lavorative e formative e la ñCarta Giovaniò che permette lôaccesso ad alcuni servizi del pordenonese 
e una serie di sconti fruibili in attivit¨ commerciali del pordenonese e altri servizi messi a disposizione dal ñProgetto Giovaniò. Sono stati 
realizzati il laboratorio artistico ñPerle di luceò per bambini della primaria e secondaria di primo grado a cura dellôillustratrice Alessandra 



  
 

Cimatoribus ed il concorso fotografico ñscatti di luceò. 
 
MISSIONE 6: Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

Nel campo delle attivit¨ sportive lôattenzione dell'amministrazione ¯ stata rivolta ad una oculata gestione degli impianti esistenti, 
attraverso convenzioni con le realt¨ associative locali, nellôottica di un utilizzo pi½ diffuso possibile degli stessi, privilegiando le iniziative 
rivolte ai giovani ed agli anziani. 
Per favorire lo sviluppo di stili di vita sani, che molti concittadini hanno già intrapreso, sono state coinvolte le associazioni sportive locali 
per studiare e realizzare percorsi pedonali allôinterno del paese e nella aree rurali circostanti, utili ad una corretta attivit¨ motoria per tutte 
le età. 
Di concerto con lôamministrazione di Valvasone Arzene e la societ¨ sportiva Nova Virtus sono stati realizzati corsi di Ginnastica dolce per 
gli over 65 allo scopo di promuovere lôattivit¨ fisica e lôintegrazione sociale. 
Ĉ stato garantito lôappoggio logistico / economico a tutti gli eventi e le iniziative organizzate dalle associazioni sportive locali e non, 
valorizzanti la conoscenza del territorio comunale e delle sue realtà culturali e produttive. 
È stato garantito un diffuso utilizzo della palestra scolastica comunale a tutte le associazioni richiedenti, compatibilmente con le capacità 
ricettive, mantenendo bassi i costi orari per favorire le attività sportive svolte e con esse elevare lo stato di salute degli utenti. 
 
 
MISSIONE 8: Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
Sono state assicurate tutte le attività necessarie al mantenimento del territorio in adeguate condizioni, secondo le previsioni urbanistiche 
generali ed attuative, secondo logiche di sostenibilità e quelle previste dalla legge in merito alla pianificazione attuativa, dall'istruttoria 
all'approvazione, ivi compresi gli atti riferiti alle opere di urbanizzazione. 
Ĉ stata garantita lôattivit¨ inerente il rilascio delle Autorizzazioni Paesaggistiche, in attuazione della nuova normativa regionale, dei titoli 
abilitativi edilizi, nonché l'acquisizione di istanze per procedimenti inerenti l'attività urbanistica (piani attuativi, certificati di destinazione 
urbanistica, ecc.) e per quelle di condono edilizio, compresi gli accessi agli atti. 
Lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) è rimasto in associazione intercomunale con ente capofila il Comune di San Vito al 
Tagliamento. 
 
 
MISSIONE 9: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dellôambiente 
 
Il servizio tecnico settore lavori pubblici è stato gestito in convenzione con il comune di San Vito al Tagliamento; tra i lavori pubblici di 
maggior rilievo che hanno impegnano lôamministrazione vi ¯ stata la chiusura dei lavori di sistemazione idraulica a salvaguardia 
dellôabitato di Saletto, la conduzione dei lavori di ristrutturazione del fabbricato ex scuole elementari, la progettazione dei lavori di 
ristrutturazione di via Domanins e per la realizzazione del parcheggio davanti allôambulatorio del medico di base. 
Ĉ stata garantita lôattivit¨ di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e le azioni conseguenti mediante affidamento alla società 
partecipata Ambiente Servizi S.p.A. ed in parte con lôimpiego dellôoperaio comunale. 
 



  
 

MISSIONE 10: Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Questa missione comprende le spese per: 

- consumi di energia elettrica per la gestione dellôimpianto di pubblica illuminazione; 
- acquisti di beni e prestazioni di servizi per la manutenzione ordinaria dellôimpianto di cui al punto precedente; 
- per acquisti di beni e prestazioni di servizi per la manutenzione ordinaria delle strade comunali e delle strade bianche; 
- per interessi passivi relativi a mutui di competenza del programma medesimo; 

Nel corso del 2018 si ¯ proseguito nellôazione di efficientamento energetico degli impianti di illuminazione pubblica con la graduale 
sostituzione dei corpi illuminanti con lampade a basso consumo energetico. 
 
MISSIONE 11: Soccorso civile 
 
Nel corso del 2018 sono state effettuate le spese necessarie al buon funzionamento del Servizio di Protezione Civile di San Martino al 
Tagliamento (automezzi, utenze, attrezzature, formazione e addestramento del personale, dotazioni personali, visite mediche etc.).  
Il Servizio di Protezione Civile ha garantito le attività di previsione e prevenzione dei rischi che si potrebbero verificare nel nostro territorio 
mediante una pianificazione preventiva dei rischi e tutta una serie di attività connesse, in collaborazione con i gruppi di PC del territorio, 
lôaddestramento dei volontari, lôassistenza durante le manifestazioni sportive/culturali. 
 
 
MISSIONE 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
La salute, bene primario e diritto costituzionale di ciascun cittadino, è garantita dal servizio sanitario nazionale e regionale attraverso le 
Aziende per lôAssistenza Sanitaria che erogano i loro servizi per assicurare a tutti i cittadini i Livelli Essenziali di Assistenza stabiliti dai 
Piani Sanitari nazionale e regionale, con azioni di promozione del benessere pubblico, prevenzione e cura delle malattie, riabilitazione. 
AllôAzienda per lôAssistenza Sanitaria, il Comune ha delegato gli interventi di assistenza ai disabili. 
Attraverso lôAmbito Socio Assistenziale del Sanvitese, al quale il comune di San Martino al Tagliamento aderisce, anche nel 2018 sono 
stati garantiti i necessari interventi di assistenza sociale, con azioni specifiche su tutte le politiche per la popolazione messe in campo 
dall'amministrazione comunale: 
- le politiche contro l'esclusione sociale, attuando i progetti di integrazione sociale e di sostegno al reddito; 
- le politiche per la famiglia intervenendo nei casi di difficoltà con le azioni di sostegno più opportune, con particolare attenzione ai minori; 
- le politiche giovanili con la promozione di iniziative educative, di sostegno psicologico, di inclusione sociale 
- le politiche per gli anziani, con l'assistenza domiciliare, la fornitura di pasti, lôassistenza generale e la gestione del centro anziani; 
- le politiche per la salute e la disabilità, collaborando con l'Azienda per l'Assistenza Sanitaria n. 5 "Friuli Occidentale" nell'individuazione 
dei percorsi di assistenza socio sanitaria delle persone con disabilità psico-fisica e nella gestione della continuità delle cure; 
- le politiche di integrazione sociale dei richiedenti asilo. 
 
Nel corso del 2018, in aggiunta alle iniziative messe in campo dal sistema di assistenza sociale, è stato garantito un ulteriore sostegno 
economico alle famiglie mediante alcuni interventi specifici: 
- la distribuzione dei benefici regionali denominati "bonus energia"  



  
 

- la concessione di benefici denominati "bonus acquedotto"  
- la concessione di contributi per l'abbattimento dei canoni di locazione 
 
È proseguita l'attività del "Progetto Giovani" gestito in convenzione con il comune di Valvasone Arzene e in collaborazione con il Piccolo 
Principe di Casarsa della Delizia. 
 
Il Centro Anziani intercomunale ha svolto la sua normale attivit¨ e le sue iniziative di scambio con la scuola dellôinfanzia, la biblioteca, le 
associazioni sportive locali e gli altri centri anziani del territorio. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

SPESE DI INVESTIMENTO  
 
 

Nel corso dellôanno 2018 sono proseguiti i lavori di realizzazione di alcune delle opere programmate negli esercizi precedenti; 
altre sono state avviate ed altre ancora si sono concluse.  

 
 

Tra le opere completate possiamo ricordare: 
 

- Realizzazione di una copertura degli spogliatoi del campo di calcio 
Costo dellôopera: ú 56.000,00 
Lavori finanziati con fondi propri e con contributo regionale (ex provincia) per ú 20.000,00  
La progettazione dellôopera ¯ stata affidata allo studio associato TRUANT E ASSOCIATI SNC di Spilimbergo  
Lô affidamento dei lavori ¯ avvenuto con determina n. 291 del 30.12.2016 alla ditta Lenardon Giacomo srl di San Martino al 
Tagliamento. 
Eô importante sottolineare che anche lôUTI Tagliamento, grazie ai fondi di investimento destinati ai singoli comuni, ha investito 
ulteriori risorse per ú 25.000,00 al fine di provvedere allôinstallazione di un impianto solare ed un impianto fotovoltaico sul tetto 
della struttura. 
Tutti i lavori sono stati completati nel 2018. 

 

- Lavori di finitura loculi cimiteriali 
Costo dellôopera: ú 15.250,00 
Lavori finanziati interamente con fondi propri. 
Lôaffidamento ¯ avvenuto con due distinti atti: 

¶ n. 178 del 09.10.2017 è stata affidata la fornitura e posa in opera di materiale lapideo (lastre di marmo) e staffe di fissaggio in 
bronzo per il rivestimento di due facciate di loculi; 

¶ n. 241 del 14.12.2017 sono stati affidati i lavori di pavimentazione dellôarea di pertinenza dei loculi. 
In entrambi i casi la ditta aggiudicatrice è la società F.lli Bertoja Sas di Valvasone Arzene. 
I lavori sono stati completati nel corso del 2018 
 

- Lavori di completamento ultimo tratto pista ciclabile lungo via San Giacomo 
Costo dellôopera: ú 7.320,00 
Lavori finanziati interamente con fondi propri. 
Lôaffidamento ¯ avvenuto con determina n. 242 del 15.12.2017 alla ditta F.lli Fabris srl di Cimolais. 
I lavori sono stati completati nel 2018. 
 

 



  
 

- Lavori di manutenzione ordinaria palestra comunale 
Costo dellôopera: ú 40.237,07 
Lavori finanziati interamente per ú 39.990,00 da contributo regionale e per la restante parte con fondi propri. 
Il lavoro consiste nella sostituzione dei serramenti e dei punti luci interni alla palestra. 
Lôaffidamento ¯ avvenuto con due distinti atti: 

¶ n. 248 del 13.11.2018 è stata affidata la fornitura dei fari interni ï ditta Marchiol S.p.A. 

¶ n. 224 del 04.11.2018 sono stati affidati i lavori di sostituzione degli infissi ï ditta Centro Infissi Casarsa srl 
I lavori sono stati eseguiti e completati nel 2018.  

 

- Lavori di adeguamento palestra comunale ï intervento di rimozione amianto  
Costo dellôopera: ú 9.143,14 
Lavori finanziati interamente per ú 7.314,51 da contributo regionale e per la restante parte con fondi propri. 
Lôaffidamento ¯ avvenuto con determina n. 232 del 16.10.2018 alla ditta Omnia Energy srl 
I lavori sono stati eseguiti e completati nel 2018. 

 
Tra le opere proseguite nel corso del 2018: 
 

- Sistemazione idraulica a salvaguardia dellôabitato di Saletto in comune di San Martino al Tagliamento. 
La progettazione è affidata al Consorzio Bonifica Cellina-Meduna di Pordenone; è stato approvato nuovo progetto esecutivo dei 
lavori con delibera di Giunta n. 119 del 12.10.2015. 
I lavori si sono conclusi nel 2018; nel corso del 2019 si provvederà a concludere tutte le procedure espropriative. 

 
 

- Manutenzione straordinaria del fabbricato ex scuole elementari danneggiato da incendio doloso. 
Costo dellôopera: ú 185.000,00 pi½ ú 33.000,00 implementati nel corso dellôanno 
Lavori finanziati con con fondi propri, rimborso assicurativo (ú 97.519,00), contributo regionale (ú 70.000,00) e contributo per gli 
investimenti erogati da parte dellôUTI Tagliamento (ú 23.948,72)  
La progettazione ¯ stata affidata allo studio dellôing. Palorini Ferdinando; 
Con determinazione del responsabile n. 70 del 11.04.2017 sono stati affidati i lavori di restauro conservativo dellôimmobile alla 
ditta Costruzioni Tomasella snc, successivamente integrati per ulteriori lavori di completamento con atto del responsabile n. 184 
del 16.10.2017; tali lavori di ristrutturazione sono stati completati nel corso del 2018.  
A chiusura per¸ dellôopera sono stati finanziati con fondi propri ulteriori lavori di completamento dellôimmobile non previsti nel 
progetto iniziale, ma necessari al fine di poterlo rendere più funzionale e a basso dispendio di energia (ascensore, tinteggiatura 
interna, sostituzione caldaia, sistemazione impianto elettrico, lucidatura pavimenti). 
  
 
 
 



  
 

- Ampliamento dei locali accessori alla palestra scolastica comunale 
Costo dellôopera: ú 88.342,85 pi½ ú 7.000,00 implementati nel corso dellôanno 2017 
Lavori finanziati in parte con fondi propri, in parte da contributo U.T.I. (ú 38.342,85) 
La progettazione dellôopera ¯ stata affidata allo studio associato TRUANT E ASSOCIATI SNC di Spilimbergo  
Lô affidamento dei lavori ¯ avvenuto con determine n. 292 e 293 del 30.12.2016 rispettivamente alla ditta Pagnucco Paolo ï 
Impresa Edile di San Martino al Tagliamento e Silani Costruzioni srl di San Martino al Tagliamento;   
Nel corso del 2017, per il completamento dei lavori si ¯ proceduto allôacquisizione tramite esproprio di unôarea pertinenziale al 
cortile della palestra. Nel corso del 2018 i lavori sono proseguiti e saranno completati nei primi mesi del 2019. 
 

 
 
Tra le opere avviate nel 2018: 

 

- Realizzazione parcheggio Via Domanins 
Costo dellôopera: ú 45.000,00 
Lavori finanziati con fondi propri 
A fine 2017, per poter avviare successivamente i lavori per la realizzazione del parcheggio comunale, si è proceduto 
allôacquisizione mediante decreto di espropriazione dellôarea interessata ad un valore complessivo di ú 16.000,00 oltre alle spese 
di registrazione. 
Lôacquisizione di questa area ¯ stata propedeutica allôapprovazione di un pi½ ampio progetto di realizzazione dei lavori di 
completamento pavimentazione e superamento barriere architettoniche in loc. Arzenutto, zona centrale: tratto di Via Principale e 
parte di Via Domanins. Tale opera è stata inserita nel piano triennale delle opere pubbliche 2019-2021 per un importo 
complessivo di ú 325.000,00 comprensivo anche dei lavori di realizzazione del parcheggio sopra citato. I lavori saranno avviati 
nel corso del 2019.  
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

ANALISI PER INDICI 
 

 

Il prospetto che segue riguarda, per ciascuna tipologia di ente locale, la struttura e le modalità di compilazione della tabella contenente i parametri obiettivi di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, da allegare, secondo quanto stabilito dal Tuel, al bilancio di previsione (art. 172, c.1, lett. d), al rendiconto della 
gestione (art. 227, c. 5, lett. b) ed al certificato al rendiconto (art. 228, c. 5) 
 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELLôACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 
 
 

 
 
 

 Barrare la condizione 
che ricorre 

P1 
Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e 

debito - su entrate correnti) maggiore del 48% 
[ ] Si [ X ] No 

P2 
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni 

definitivedi parte corrente) minore del 22% 
[ ] Si | X ] No 

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 [ ] Si [ X ] No 

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% [ ] Si [ X ] No 

P5 
Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente   a carico 

dell'esercizio) maggiore dellô1,20% 
[ ] Si [ X ] No 

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dellô1% [ ] Si [ X ] No 

P7 
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento)]maggiore dello 0,60% 
[ ] Si [ X ] No 

P8 
Indicatore concernente lôeffettiva capacità di riscossione (riferito al totale 

delle entrate) minore del 47% 
[ ] Si [ X ] No 

 

Gli enti locali che presentano almeno la met¨ dei parametri deficitari (la condizione ñSIò identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi 
dellôarticolo 242, comma 1, Tuel. 

 

 
 

Sulla base dei parametri suindicati lôente ¯ da considerarsi in condizioni strutturalmente 
deficitarie 

[ ] Si [ X ] No 

PN COMUNE DI SAN MARTINO AL TAGLIAMENTO 



 

GESTIONE ECONOMICO  / PATRIMONIALE  DELLôESERCIZIO 2018 

 



 

 
 



 

 
 



 

 

 


